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● Rapporti diplomatici e commerciali 
fascismo italiano e America Latina 
(soprattutto Brasile e Argentina).

● Relazioni diminuiscono bruscamente 
con WWII e rimangono minime negli 
anni ‘50.

● Anni ‘60: rinnovato interesse italiano 
nei confronti dell’America Latina. 
○ Interesse economico;
○ Interesse politico (rivoluzione 

cubana; teologie della 
liberazione; riforme).

Brazil

Chile



● 1958: visita del Presidente della 
Repubblica Gronchi in Brasile e Perù. 

● 1965: visita del Presidente della 
Repubblica Saragat in America Latina, 
accompagnato da ministro Esteri 
Fanfani.

● 1966: nasce Istituto Italo-Latino 
Americano (IILA), voluto da Fanfani. 
Progettato come strumento 
propulsore per le relazioni tra Italia e 
America Latina.

Brazil

Chile



1964 ● 13 marzo: il presidente del Brasile 
Joao Goulart annuncia in un discorso 
a Rio De Janeiro un vasto programma 
di riforme economiche e politiche. 

● Il programma comprende una riforma 
agraria, la nazionalizzazione di alcuni 
settori economici (raffinazione  e 
distribuzione petrolifera), l’estensione 
del diritto di voto e una riforma 
costituzionale.

● Il 31 marzo golpe militare appoggiato 
da Usa rovescia Goulart. Dittatura 
militare fino al 1985.

Brazil



1964 ● 1962: Primo governo con appoggio 
esterno PSI (Fanfani IV). 
Nazionalizzazione industria elettrica 
(opposizione Confindustria e 
campagna anti-governativa Corriere 
della Sera).

● Elezioni 1963: quasi-”referendum” su 
centro-sinistra. DC -4%; PSI -0,2%; PCI 
+2%; in crescita le destre (PLI al 7%; 
+3,5%;).

● Dicembre 1963: primo governo C-SX 
organico (Moro I). 



“Mezzo milione di paolisti hanno 
manifestato ieri il loro ripudio al 
castro-comunismo e alla minaccia di 
una dittatura che sembra incombere 
di nuovo sul Brasile”. 

“Il dollaro è già arrivato a quota 
1600, e i decreti di 
nazionalizzazione di questo e di 
quello, firmati o in elaborazione, 
lo faranno salire ancora. Ora si 
annuncia la nazionalizzazione di 
tutti i derivati del petrolio e del 
gas liquido”.

Corriere della Sera, 21 marzo 1964



“Altre grandiose dimostrazioni di 
entusiasmo popolare si sono svolte a 
San Paolo. [...] La gente sembra 
manifestare la sua gioia lanciando 
dalle finestre pezzi di carta, 
coriandoli e fazzoletti”.

Corriere della Sera, 2 aprile 1964

“Invece di smussare le diffidenze, 
[Goulart] le aizzava. In discorsi 
arruffati e pieni di vento, 
annunciava riforme palingenetiche che 
provocavano bordate di applausi, ma 
anche il panico degli operatori e la 
fuga dei capitali.”.

I. Montanelli, Corriere della 
Sera, 2 aprile 1964



“Goulart infatti, dopo lunghe 
esitazioni, si è deciso a prendere di 
petto la situazione, a dirigere la 
lotta per il <<rinnovamento della 
società brasiliana>>”.

“Ma esse [le riforme] sono considerate 
pericolosamente rivoluzionarie dalla 
maggioranza del Congresso, composto di 
rappresentanti dei latifondisti e della 
grossa borghesia [...]. Per tutti 
costoro è facile e comodo agitare lo 
spauracchio del comunismo, al minimo 
accenno di scalfitura ai loro 
privilegi; non sanno o non vogliono 
capire che, invece, proprio delle sane 
riforme sono l’ultimo tentativo 
possibile per sbarrare la strada al 
comunismo o al castrismo, prima che sia 
troppo tardi”.

La Stampa, 2 aprile 1964



“Il problema di fondo del Brasile è la 
mancanza di una classe dirigente in 
grado di attuare le riforme politiche, 
economiche e sociali necessarie per 
utilizzare le immense risorse 
potenziali dello sterminato 
territorio.

La rivoluzione che ha costretto 
Goulart a fuggire venne scatenata 
quasi all’improvviso, non appena il 
Presidente decise di attuare 
finalmente un piano di riforme [...].

E intanto, nelle tumultuose 
bidonvilles [...] fermenta lo spirito 
del castrismo che – secondo i più 
avveduti osservatori politici – 
potrebbe travolgere ad un certo punto 
gli ordinamenti statali”.

La Stampa, 2 aprile 1964



1964 ● Dicembre 1963: primo governo 
“centro-sinistra organico” (Moro I). 
Programma di riforme: regioni, 
riforma urbanistica, patti agrari, 
programmazione economica.  

● Opposizione mondo imprenditoriale e 
Banca d’Italia (campagne CdS vs 
nazionalizzazioni)

● Crisi governo Moro I (estate 1964) e 
caso Sifar (“piano Solo”).

● Luglio 1964: Governo Moro II, passo 
indietro del Psi sulle riforme.

Aldo Moro      
Pietro Nenni

Antonio Segni



1970 ● Fine presidenza Eduardo Frei Montalva 
(DC cilena; forti legami con DC italiana; 
Don Sturzo come figura fondamentale) 
→ slogan “La rivoluzione nella libertà”. 

● Settembre 1970: vittoria coalizione 
Unidad Popular: socialisti, comunisti, 
radicali, cattolici di sinistra. Salvador 
Allende presidente del Cile.

● Tre partiti di massa in Cile: DC, partito 
socialista, partito comunista.

● In Italia negli stessi anni “strategia 
dell’attenzione”.

Chile



1973 ● La via chilena al socialismo: vasto 
programma di nazionalizzazioni 
(miniere di rame, banche, trasporti, 
energia), riforma agraria, riforme 
sociali. Rottura con DC cilena nel 
1971.

● 11 settembre 1973: golpe del 
generale Augusto Pinochet, 
appoggiato da amministrazione 
Nixon. Bombardamento della 
Moneda. Dittatura di Pinochet fino al 
1990.



1973 ● In Italia anni di forte tensione. 
Conflittualità sociale, terrorismo, 
crisi economica internazionale.

● Nel 1972 si interrompe 
anticipatamente V legislatura. 
Nuove elezioni segnano 
spostamento a dx dell’elettorato.

● Golpe in Cile vissuto come uno choc 
→ centinaia di manifestazioni di 
massa.

1970

1969

1971
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1973
● DC condanna violenza del golpe, ma ambiguità 

sulle “colpe” di Allende. Flaminio Piccoli, i “mali di 
un socialismo di estrazione rivoluzionaria”. 
Condanna del golpe da Aldo Moro.

● Sinistre extra-parlamentari: golpe come 
dimostrazione della impraticabilità delle strategie 
“gradualiste” e della via democratica al 
socialismo.

● Berlinguer: “Evitare la divisione verticale del 
paese e impegnarci [...] a isolare i gruppi 
reazionari e a ricercare ogni possibile intesa e 
convergenza tra tutte le forze popolari”. Compito 
del PCI è “estendere il tessuto unitario, 
raccogliere la grande maggioranza del popolo, e 
di far corrispondere a questo programma e a 
questa maggioranza uno schieramento di forze 
politiche capace di realizzarlo”.
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Grazie per 
l’attenzione!


